
TORNAVANO IN PATRIA dopo un anno di

grande fatica, passando da un cantiere all’al-

tro del sud Italia. Ieri mattina all’alba avevano

finalmente intrapreso il viaggio che li avrebbe

riportati in Romania.

Il pullmino Mercedes

Vito l’avevano carica-

to come un’uovo.

Dentro, alla meglio, avevano tro-
vato posto sui sedili, nove perso-
ne,duedellequaliconlostessoco-
gnome e tutti avevano allacciato
le cinture di sicurezza. Sul tettut-
tocciodell’auto, invece,eranosta-
te legatebicicletteebagagli.La co-
mitiva di operai - 6 uomini e 3
donne - era entrata in autostrada
A1 dal casello di Salerno. Alle 7,
nei pressi di Roma Nord verso Fi-
renze, in un tratto rettilineo e in
condizioni di visibilità ottima,
l’autista non è più riuscito a con-
trollare il mezzo. Il pullmino ha

cominciato a sbandare, poi si è ri-
baltato più volte, incendiandosi.
Tragico il bilancio: 6 morti (quat-
tro uomini e 2 donne, una delle
quali aveva 18 anni) e 3 feriti (due
donne e un uomo), che sono ora
ricoverati negli ospedali romani
Sant’Andrea, San Camillo e San-
dro Pertini.
Giuseppe Giulietti, deputato Ds e
portavoce dell’associazione «Arti-
colo 21», sostiene che «questi de-

cessi debbono essere inseriti nel
lungoelencoper lemorti sul lavo-
ro». E lo motiva così: «Ogni qual-
volta un rumeno delinque ci vie-
ne raccontata per filo e per segno
la sua biografia. Questa mattina
(ieri, ndr) sono morti in un inci-
dentestradale sei lavoratori rume-
ni. Non sappiamo se si sia trattata
di una tragica fatalità, ma sarebbe
utile e doveroso che ci venissero
raccontate le lorobiografie, le loro
giornate precarie, i loro viaggi del-
la speranza, gli sfruttamenti ai
quali sono stati sottoposti».
Il tratto autostradale è rimasto
chiuso per diverse ore. Nell’inci-
dente stradale non sono rimasti
coinvolti altri veicoli. Le cause so-
no ancora al vaglio della
Polstrada, secondo la quale non
troverebbe riscontro l’ipotesi del-
lo scoppio di un pneumatico. Più
accreditata quella di un colpo di
sonno. Per ora si sa soltanto che
l’autistadelMercedesVitoerapar-
tito domenica da Caltanissetta.
Mentre non sono state ancora re-
senote legeneralità dell’interaco-
mitiva come non è stato stabilito
se i passeggeri sono saliti tutti nel-
la stessa città oppure successiva-
mente.
Dana Mihalache, presidente del-

l’associazionesocio-culturale«Spi-
rit romanesc» diRoma, lancia l’al-
larme: «Questi pullmini non so-
no ben organizzati. Alcune volte
non viaggiano d’intesa con le
agenziediviaggioche invecedan-
nosicurezza». L’ambasciatadiRo-
mania in Italia sta cercando di
contattare i familiari delle vitti-
me, per il rientro delle salme.
E ieri è stata una giornata di san-
gue anche sulle altre strade italia-
ne. È di tre morti (due adulti e un
bambino) il bilancio di un inci-
dente stradale verificatosi nella
notte sulla A7, nei pressi di Novi
Ligure. Un’auto che procedeva in
direzione Genova per cause anco-
ra in corso di accertamento ha
sbandato urtando contro il
guard-rail, finendosullacarreggia-
taoppostadovehacolpitofrontal-
mente un’altra vettura.

E adesso va bene anche
la pelle - la vita - del po-
vero padre Bossi per gio-
carcisu l’ennesimapole-
micadipoliticadomeni-
cale. Ilmissionarioèsta-
to rapito il 10 giugno
scorsonelleFilippine.Si-
tuazione delicatissima.
Èlastessasorelladel sa-
cerdote a chiedere ieri -
sobriamente ma insistentemente
- che «l’assenza di polemiche e la
tranquillità saranno di grande
aiuto».
La Farnesina dal canto suo ha
confermato l’impegno diretto del-
l’ambasciatore italiano a Mani-
la, Rubens Anna Fedele, e l’invio
di esperti nelle Filippine.
Eppure, ieri, in ordine sparso. Vo-
lontè (Udc): «Totale e vergognosa
disattenzione del Governo italia-
no»,definito«coalizionepro tale-
bana»: «Prodi e D’Alema discri-
minano, in Italia come all’estero,
i cristiani». Poi Calderoli (Lega):
«Viene da pensare che il governo
intervenga solo in base alla collo-

cazione politica del ra-
pito e che, di conse-
guenza, di un sant’uo-
mo cristiano come Pa-
dre Bossi non interessi
molto a nessuno». Pe-
drizzi (An): «È giunta
l’ora di scendere in
piazza per difendere il
diritto di esistere dei se-
guacidiGesù.Lagrave

situazione incuiversano lecomu-
nitàcristianeneiPaesiarabièsta-
ta finora ignorata dalla comuni-
tà internazionale, dalle Nazioni
Unite, e l'Italia, il governo Prodi,
nonhafattocertoeccezione».Ber-
tolini (Forza Italia): «Per una

maggioranza che offre il patroci-
nio a manifestazioni culturali
blasfemeedoffensivedellareligio-
ne cattolica, la vita di padre Bossi
nonhaalcunvalore».Frattini, vi-
cepresidente della Commissione
europea: «Siamo pronti a batter-
ci, come nel caso delle 'vignette
islamiche’,per temperare il valore
sacro della libertà di espressione -
in nomedella responsabilità e del
rispetto della diversità religiosa -,
ma siamo straordinariamente
muti di fronte alla violenza di un
rapimentoperpetratocontrounre-
ligioso cattolico».
Ilministerodegli Esteri ha«rispo-
sto» definendo le accuse del cen-
trodestra «gratuite speculazio-
ni». In una lunga nota ha spiega-
to che «con la necessaria discre-
zione»sonostateattuate«tutte le
misure adottate in casi analo-
ghi».LasorelladipadreBossian-
cora in serata ha ripetuto il suo
appello perchè non vi siamo pole-
miche per possano pregiudicare
la trattativa.Magari l’ascolteran-
no. Domani.

Alle prime ore della sera di sa-
bato 30 giugno si è spento

ARGIUNA MAZZOTTI

indimenticabile compagno del-
la nostra vita. Lo annunciano i
suoi cari con profonda tristez-
za. La commemorazione si ter-
rà martedì 3 luglio alle ore 11 al
Tempietto egiziano del Vera-
no.

Roma, 1 luglio 2007

Fiorella, Gianni, Pina, Fabio e
Marina abbracciano forte
Adriano e si stringono al figlio e
ai parenti per la scomparsa del-
la cara

MARA

Roma, 2 luglio 2007

Il grave incidente stradale sulla A1, nel quale sei romeni sono morti nel pulmino Mercedes Vito nei pressi di Roma Foto Ansa

SACERDOTE RAPITO Da Volontè a Calderoli accuse a Prodi e D’Alema

La destra «sequestra» Padre Bossi

«Governo talebano»
«discriminano
i cattolici». E la sorella
del religioso invoca
«basta polemiche»

FLORIN, STORIA DI LAVORO NERO

«Sono caduto dal ponteggio, invece
di aiutarmi mi hanno seppellito vivo»

Giulietti (Ds):
«Questi decessi
devono essere inseriti
nell’elenco delle
morti sul lavoro»

Il Mercedes «Vito»
era carico di bagagli
e biciclette, a bordo
erano in 9: il mezzo
si è anche incendiato

Danneggiata l’auto
di Ferrentino
Il leader dei «No Tav»:
fatto grave, ma
noi non c’entriamo

IN ITALIA

Tav in Val Susa, avvertimento
al presidente della comunità

■ Precipita da un ponteggio
nel maggio del 2006. Ma non
vienesoccorsoperchèèunope-
raio in nero, come ce ne sono
tanti in giro per i cantieri d’Ita-
lia. E anzi i «compagni di lavo-
ro» addirittura cercano di sep-
pellirlo vivo: troppo ingom-
brante anche solo quel suo po-
verocorpofinitomezzomaciul-
lato dal volo.
Èlatragicastoriadiunuomoru-
meno, irregolare come tanti a
Roma. Ma questa storia, ora, ha
un lieto fine e a raccontarla ieri
è Dana Mihalache, presidentes-
sa dell’associazione «Spirit
românesc» di Roma, tanto che
il 5 luglio il ragazzo tornerà in
Romania per la riabilitazione.
LuièFlorin,ha37anni, in Italia
aveva scelto di fare fortuna. La
suaprimatappaèstata laSicilia,
dove come bracciante sperava
di riuscire a portare i primi soldi

a casa. «Il suo racconto è fram-
mentato, ora soffre di crisi di
memoria - racconta la Michala-
che - Stava venendo a Roma,
dallaSicilia,perpartireper laRo-
mania.Era alla stazione Tiburti-
na e dopo essersi messo a chiac-
chierare con un tipo, forse do-
poaverbevutoqualcosadi trop-
po,auncertopunto si è trovato
senza nulla, senza bagaglio né
soldi».
La storia continua passando at-

traversounaricercadiaiutover-
so i connazionali e una persona
che gli avrebbe trovato lavoro
fuori città. «Si occupava di giar-
dinaggio, stava lavorando su
un primo piano di un edificio.
Da lì è caduto e ha preso una
botta in testa. È rimasto in terra
per molto tempo, fino a che è
venuto l'italiano che gli aveva
datoil lavoro.Avevanotato,rac-
contalui,cheavevaproblemial-
le ossa, così è stato fatto salire in
macchina e lo hanno lasciato
insieme a tre ragazzi dove c’era-
no diverse buche in terra. Lui è
stato fatto entrare lì dentro. In-
tanto, i ragazzi erano davanti a
lui per impedirgli di fuggire,
mentre gli veniva buttata terra
addosso». Sepolto vivo. «Poi, si
ricorda del Policlinico, dove ha
subitoun interventoallacolon-
na vertebrale». Ora per Florin la
vita cerca di ricominciare.

La palazzina di Provenzano
diventa ostello per i giovani

Autosole, strage
sul pulmino che
tornava in Romania
Incidente vicino Roma, muoiono 6 operai immigrati
Erano partiti da Salerno. Forse un colpo di sonno

■ «Credo sia solo il gesto di un
idiota di cui nessuno sentiva il bi-
sogno». Smorza i toni Antonio
Ferrentino, presidente della Co-
munità Montana Bassa Valle di
Susa, lacuiautoèstatadanneggia-
ta la notte scorsa da ignoti: sono
state tagliate le quattro gomme e
rigata la carrozzeria. Molto proba-
bilmentesi trattadiunatto intimi-
datorio collegato alla questione
della TavTorino-Lione.Le indagi-
ni sono condotte dalla Digos, che
non sottovaluta l’accaduto. Una
decina di giorni fa Ferrentino ha
spiegato in un’infuocata assem-
blea pubblica a Bussoleno l’accor-

dotragovernoesindaciper rinno-
vare il mandato all’Osservatorio
tecnico di proseguire gli studi sul-
la linea. Nell’incontro, a cui han-
nopartecipato1.500persone, i co-
mitati «No tav» hanno ribadito la
loro nettà contrarietà all’opera.
Per il leaderdei «NoTav»Perinosi
tratta di un «fatto grave», ma
esclude «qualsiasi coinvolgimen-
to del movimento». Solidarietà a
Ferrentino è arrivata dal sindaco
diTorinoChiamparinochesotto-
linea «la necessità che gli intolle-
ranti siano messi ai margini nella
complessa vicenda della Tav e,
più in generale, nella vita politica
cittadina e nazionale».
DomaniFerrentinoei sindacidel-
le valli di Susa e Sangone e del-
l’area metropolitana torinese sa-
ranno a Roma per la presentazio-
nedeiprimiduequadernie l’anti-
cipazione del terzo, realizzati dal-
l’osservatori. L’incontro avrà luo-
go a Palazzo Chigi, alla presenza
del sottosegretario Enrico Letta.
 t.c.

■ «Ilprimo giornoèstatounin-
ferno, ore ed ore a strappare erba
attorno ai pomodori. Ma è stato
davvero bello». Niccolò racconta
uno dei primi giorni di lavoro a
Corleoneneiterreniconfiscatial-
la mafia e affidati alle cooperati-
vesociali.Conluitantialtri ragaz-
zi - quasi 400 - giunti non solo
dalla Toscana ma alcuni arrivati
direttamente dagli Usa. Emozio-
nati per la vigna messa a dimora
inun campo confiscatoal nipote
di Totò Riina e che tra due anni
sarà in produzione. Rinfrancati
perchè per loro adesso ci sarà an-
che un ostello d’eccezione: è la
palazzinaditrepianidelbossBer-
nardo Provenzano, in via Collet-
tiaCorleone,dovevivevail fratel-
lo del capomafia. Sarà trasforma-
ta in foresteria proprio per loro. Il
neo sindaco di Corleone Nino
Iannazzo(An)ha consegnato ieri
mattina simbolicamente le chia-
vi del futuro ostello al presidente
della cooperativa «Lavoro e non
solo»Calogero Parisi, inuna ceri-

monia cui ha partecipato anche
Federico Gelli, vice presidente
della Regione Toscana che da tre
annisostiene l’iniziativadeicam-
piantimafiacuipartecipanodeci-
nedi studenti toscani. Allamani-
festazione sono intervenuti an-
che il console generale america-
noaFirenzeNoraDempseyeildi-
rettore della Syracuse University
a Firenze Barbara Deimling, che
quest’annoha inviato anche due
gruppidistudentiamericani, ilvi-
ce presidente della commissione
parlamentare antimafia Giusep-
pe Lumia, la presidente dell’Arci
SiciliaAnnaBuccaeilcoordinato-
re del progetto «LiberArci delle
spine» Maurizio Pascucci. Dopo
la cerimonia una quarantina di
ragazzi toscani, sicilianiedameri-
cani,gli stessi che inquesti giorni
hanno lavorato sui campi, han-
no preso possesso dell’apparta-
mento. E da oggi gli studenti la-
sceranno per un giorno la vanga
e, armati di pennello, inizieran-
no a dipingere i muri.

■ di Maristella Iervasi
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